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ROTARY INTERNAZIONALE 
21100 DISTRETTO SICILIA - MALTA 

Governatore: GUGUELMO SERIO 

.l'egre/aria Dis /rel/llale. CORRADO GAZZ E' 
(R. C. Palermo EsI) 

Tesoriere Dis!reltllale: SALVATORE CECCHINI 
(R. C. Palermo Monreale) 

UffiCiO di Segreteria Piazza S Oliva, 37 - 90141 PALERMO 
Te!. (091) 332636 - fax (09 1) 331 872 

I Club del distretto 

• 
CA"'''' CA' ....... t S' c.o •• , .... t<OfID 

• 
~ ... '" .. o P .. I ~ .. '''.· .'l 
,·" ( P,,"OES' '.,.,,"', ....... ~J''' ' 
"A' ''''' O'","C ,·· .. ,"tQ O,1.~, 
""!n,,o ... ~, 
.. ''' ...... ''''~OQof, ' ... , 

• , ....... --.. 
'~'~" , '-'::> 

Cau t 've ,'a"o 
• v 8ehu: 

M v n omel, 
V III P I • • , n, 

• 

o CI • [!, L' P III lI"C (O" " " { 

\l'C0 1 a 
• 

'" 

( ,."a 0\ 1' 0 S""" ,o 
• • . P.illliJ 

:I, ''''''. ' '''it 
C "'ug"on~ • 

. . 

r lIO' m ,n a 

Modle . NOl O T d . E'o rQ 

E' nato a Palermo il 16 giugno 1928, 
laureato in Giurispmdenza con lode, è 
entrato per concorso nel 1954 In 

Magistratura ordinaria, conseguendo il 
grado di consigliere di Corte di Appello. 
Transitato per concorso nel 1974 nei 
ruoli della magistratllfa mnn ini strativa, è 
stato nominato Consigliere di Stato nel 
1980, esercitando le relative fun zioni, 
prima a Roma presso il Consiglio di 
Stat.o e poi in Sicili a presso il Consiglio 
di Giustizia amministrati va, 

Successivamente è stato nominato 
prcseidente del TAR per la Sicilia, 
funzione che tu ttora svolge. E' st.ato per 
circa dicci anni professore incaricato 
stabilizzato presso la faco ltà di 
Giurispru enza dell'Università di 
Pa lermo e poi professore contr Ho 
presso la facoltà di Economia c 
Commercio della stessa Università. E' 
autore di monogralie e pubblicazioni 
edite in varie visite giuridiche. 
E' presidente della Commissinione 
tributaria di [ grado di PalemlO. 
Presidente nell'anno 1978-79 del Rotmy 
Club Palermo Est di cui era stato prefetto 
e tesoriere . E' stato al!resi presidente e 
componente di varie commissioni anche 
disll·ettuali e rappreselltmlte del 
governatore . 
E' stato uffic·ale al merito della 
Repubblica e Paul Barris f ellow. 
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Trapani, 26 giugno 1994 
"Passaggio della Campana" 
dal Presidente Mario Inglese al Presidente 
Giuseppe Giordano 
Erice, 27 agosto 1994 
"Erice: polo di studi superiore" (G. Giordano) 

Trapani, 20 settembre 1994 
Assemblea del Club 
Palermo, 3-4 ottobre 1.994 
Visita al distretto del Presidente Internazionale 
Bill Huntley - Forum distrettuale: "il 
volontariato" espressione della solidarietà 

umana e sociale 

Trapani, 18 ottobre 1994 
"Le grandi opere in pietra nella città di Trapani 
con particolare riferimento alle scale in 
mischio trapanese" (Irene De Caro) 
Trapani, 8 novembre 1994 
Visita del Governatore Guglielmo Serio al 
Club di Trapani 

Trapani, 22 novembre 1994 
"La Rotary Foundation" (C. Ricevuto) 
Trapani, 6 dicembre 1994 
Elezione del Presidente e del Consiglio 
Direttivo per l'anno 1996-1997 
Trapani, 23 dicembre 1994 
Festa degli auguri - "Il Presepe nella tradizione 

e nelle arti minori" (Lucia Ajovalasit) 
Trapani, lO gennaio 1995 
" Le nuove frontiere della chirurgia vascolare" 
(M. Florena) 
Marsala, 28 gennaio 1995 
Interclub gruppi Drepanum - Raccolta fondi a 
favore della RotaI)' F oundation 
Trapani, 7 febbraio 1995 
"La questione Jugoslava" (M. Rallo) 

Trapani, 21 febbraio 1995 
"Attività del Club: azioni intraprese e fmalità" 
Trapani, 7 marzo 1995 
Incontro dibattito su: "La figura e l'epoca di 

Federico 11" (G. Giordano - G. M arrocco ) 

TrapanI, 21 marzo 199.5 -
"Le piante medicamentose" (Di Martino - Lentini) 
Mongerbino - S. Flavia, 25-26 marzo 1995 -
Forum sull'agricoltura - Il ruolo dell'agricoltura 
nella società siciliana - Stato attuale e 
prospettive 

Acireale, 1-2 aprile 1995 
Forum Interdistrettuale Dignità e Giustizia 
valori fondamentali dell'uomo 
Trapani, 4 aprile 1995 
"La profonda mnanità dell'individuo si esalta e si 
potenzia, nel Rotmy e con il Rotmy ... " (V. Giordano) 

Viaggio in Andalusia, 13-18 aprile 1995 
L'lnterclubs Trapani - Cadice Algeciras 
Trapani, l maggio 1995 
Incontro con i giovani del Rotaract presso il 
museo trapanese di preistoria di Torre di Ligny 
Trapani, 13 maggio 1995 
Forum su: "Il porto turistico internazionale 

Castello della Colombaia" 
Palermo, 18-21 maggio 1995 
XVII Congresso Distrettuale 
Il RotaI)' per una nuova stagione dei doveri 
Trapani, 23 maggio 1995 
"Centenario dei raggi X: itinerario della 
disciplina e contributo della Sicilia" (R. Lagalla) 

Trapani, 6 giugno 1995 
"Fennenti nazionalisti nel mondo" (E. 'Rubino) 
Nizza, 11-14 giugno 1995 
RotaI)' International 86ma Convention 
Trapani, 29 giugno 1995 
"il Mare nell'arte" (C. Montarsolo) 
Assegnazione dei "Paul Harris F ellow" 
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"Passaggio della Campana" 
dal Presidente Mario Inglese al Presidente Giuseppe Giordano 

Discorso del Presidente Giordano 

Gentili Signore, 

Graditissimi Ospiti, 

Carissimi amici. 

Nel l'assumere l'incarico di presiedere 

questo Sodalizio, consentitemi di 

esternarVi, unitamente al 

proponimento di agire con spirito di 

servizio, con umiltà e con la più tc::nacl! 

detenni nazione. 

vivissima ed il 

la preoccupaZIOne 

duhhio di non poter 

raggiungere il livello di dlicienza e di 

intraprendenza dei prt:sidenti che mi 

hanno preceduto. Spero, pertanto, 

ndl'aiuto di tutti voi. 

Il periodo storico che attraversiamo è 

caratterizzato da scetticismo e sfiducia 

verso qualsiasi lorma di associazione, a 

causa delle tristi vicissitudini politiche 

ed economiche, nelie quali versano la 

Nazione e huona parte ddl'Europa. 

Mentre dohhiamo essere liduciosi nelle 

nostre grandi risorse all'ioranti ad ogni 

necessità comune, non possiamo 

avvilirci nella corrente contestazione 

delle cose che non vanno, n~ possiamo 

isolarci , più o meno splendidamente, 

ponendo attorno a noi una cortina 

ideale di protezione personale. E se 

questo comportamentu può essere 

giustiJicato negli anziani , esso ~ 

assolutamente ingiu =,tificahi le!, pe!rch~ 

estremame!nte dannoso , nei giovani . 

Ad ogni pt!riodo di crisi , la naturale 

rt!aziont! dellt! ene!rgie! giovanili del 

popolo, dotermina l'avvento di un 

nuovO periodo di t'attività e di 

henessere . Questo risulta tanto più 

consistente quanto più penneato di 

att ività artistiche, letterarie, filosotiche 

ed etico-religiose. 

E dovere di tutti reagirt! alle avversità e 

contrihuire ad avviare! il sistema 

sociale verso fonne di onesta l'attività. 

Tutto diventa normalo, facilo , naturalo, 

quando la spinta interiore al fare viene 

dal se!ntime!nto del dovere verso il 

prossimo. Tale sentimento promana dal 

consociativismo civile che, 

identiticandosi con l'amicizia, grati fica 

l'uomo, del la più grande gIOIa e 

!'Òoddisfazione morale. 

2300 arini fà , Epicuro all'ermava che: 

"Jìi !1I1h' Iv V,l 'l' l'hl.' b "nj:!j:!~77n 

procura per ottenere un'esistenza felice, 

la più grande" l'amicizia". 

Il Presidente do! Rotary lntomazionalo 

Bill Huntley, per l'anno rotariano che ci 

apprestiamo ad inaugurare, adotta il 

motto: 

"Sii amico" 

tale motto si armonizza perfettamente! 

con quello scelto dal nostro 

Governatore Guglielmo Serio: 

"II dovere" 

Ri s(l~ n:l che ciascuno di nni fnccin il 
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proprio dovert! t! :"t!nta , nd pl.!rst!guirlo 

con saggezza, la l'dic ita che proviene 

dai sentimenti e legami di amicizia 

confe rnlati e conseguiti . 

Il dovere SI Impone come guida 

ndl'az ione rotariana chc siamo 

chiamati a :"volgerc diutumarnente, con 

spirito di senriz io cd umiltà: esso può 

farci conseguirt! qudl't!sis tenza fdic!.! 

che ci procura il sentirci circondati da 

amICI. 

Il programma eh!.! , con l'ai uto dci 

Consiglio Dirdti vo e di , tutti Voi , can 

amici , ct!rcherò di svolge!"t! e condurre 

a tt!nnine, si innes ta nd proponim l.!nto 

di riportart! !Il augt! un cel10 

pragmatismo ndla gt!stione del Club: 

in e ffetti , se t: vero chI.! ahhiamo ddlt! 

l'!.!golt! , queste dehhono t!ssere 

perst!guite rispt!ttate. Ino ltn.: 

appunteremo la nostra atte::llz ione :-òu 

alculli prohit!mi de lla citt a e:: 

proporremo soluz ioni alk Autorità 

compl.!tt: nti con lo spi rito di serviZiO 

chI.! sempre ci ha dist into. Prohlemi 

concreti , quali : La 

c irconvall azione de ll a 

passaggio sotto il 

strada J i 

ci ttà, con il 

"Muro Ji 

Tramontana" : il porti~ciolo tuti stico 

per Yachts ·di grandi d imensioni : LI.! 

disponihilità idriche:: della nostra 

prOVll1Cla. 

Invi to tutti a considerart! con ottimismo 

questi rropon im !:!nti percht! essI 

potranno avc::re le slt!sse probahilità di 

succe%o dell 'in iz iati va rotariana, di 

pare::cchi anni aJJic::tro, che ha portato 

il polo universit ario a Trapani. 

Ricordiamo con orgoglio che 

quell'iniziativa , portata avanti per tanti 

anni con la massim a tenacia da molti 

rotariani , primo fra tutti il nostro Pino 

Ganatl"a, ha avuto pieno successo, 

cons~gucndo altresi , nd l'amoito del 

risultato c11Inplessivn, anche 

l' acquisizione dell a nuova magnifica 

sc.:!dc ddl'( Jniversità. 

E' dll\'ere di tutti 1 rot:ui ani , qud 

dovert! richi amato da l nostro 

Governatort!, 

Cluh pcr 

partecipare alla vi ta del 

recare il contrihuto 

ine::stimabilt! di amiciz ia t! di idee 

insci ndib il l.! dalla loro pn:!st!nza 

pc::rsona le. 

E' stato possibile creare lc:: grandi opere 

puobli cht! ed i grandi monumenti del 

rassatu p~rcht! il pupolo , pur vivt!nùu 

in ti stre::IIl!ZZe e::conomiche:: l!ndt!l1liche , 

parte::cipav3 entusiasta a ll a vita 

puhblica, con le sue associazioni e 

danùo luogo a 

realizzaz ioni miracolose. 

G li assenti rendono debole lo 

schieramento e ridotto il patrimonio di 

idee t: di cultura dd Club. E~s i , mentrt! 

non hanno diritto alla critica nt! diritto 

ad appropriarsi dt!i ID!:!li ti altrui , hanno 

il torto di aver fatto mancare al Club 

l'apporto caloroso ed 

incommensurahile della loro fattiva 

collaborazione ed amicizia. 

Siamo in tt!mpi di t!mergenza nei quali 

le polemiche e le compt!tiz ioni dt!nse 

di verbosita inutili , non solo non 

recano a lcun contrihuto attivo ma sono 

tanlo più dannose quanto più 

alimentale e ponate avanti . In tempi 

d'emergenza ci si stringe in hlocco e si 

combatt I.! p!:!r conseguire periodi di 

tranquillita nd quali svolgert! stabili è 

podt!rose attività 111 un clima di 

consapevole e consoliùata democrazia. 

Tt! llnino questa mia presentazione, 

chiedt!ndo l'aiuto di tutti Voi , cari 

amici del club, allincht! con la vostra 

partecipaz ione atti va possa 

conseguirt! il massimo dell'etricit:nza e 

risultati concrdi, fra i quali il più 

ambito : La presenza di tutti i SOC I con 

la massima canca di energia 

disponihile ed ed opt!rante. 

Vi ringraz io amic i per quanto fart:lt! . 
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Erice: polo di studi superiori 

(Dal di scorso del Presidente) 

Gentili signore, 
Graditissimi ospiti , 
Amici rotariani, 
Per trattare il tema odierno sarebbe 
stata più opportuna e funziona le la 
presenza di uno degli sc ienziati 
interessati all'organizzazione ed 
alla condotta del Centro di Cul tura 
Scientifica E. M.: ma una 
conferenza di tale altezza ed 
estensione, avrebbe richiesto un 
tempo troppo lungo, purtroppo, 
incompatibile con l'impostazione di 
una nostra conviviale: pertanto mi 
sono sentito in obbligo di risolvere 
in qualche modo il problema, con 
la presente "lettura" . che non vuole 
essere : ne una conferenza 
illustrativa, ne l'esaltazione 
dell'attività sc ientifica del Centro 
E.M. ma una semplice serie di 
considerazioni personali che spero 
siano condivise da molti di Voi . 
La prima considerazione e più una 
rinessione su l ruolo che tal une 
persone, tal une città, tal uni luoghi 
cd oggetti , sono chiamati a rivesti re 
nello scorrere dei secoli . E' il caso 
di Erice. città baluardo 
contraddistinta da nobili origini: 
per seco li posta a signoreggiare 
sullo spigolo di Nord-Ovest de l 
territorio sicili ano. Imponente sulle 
sue fortificazioni c sacra a tutti per 
il suo santu ario dedicato al cu lto di 
Venereo 
La città attraversa. pressoché 
indisturbata le vicissitudini 
medioevali dell a Sici li a: conserva 
pressoché integra la sua struttura 
nei secoli successivi. per affacciarsi 
al secolo XX. (rivalutata) nella sua 

sobria, antica veste a far da sede. ai 
nostri giorni, a questa nobil issima 
istituzione: il "Centro di Cultura 
Scientifica E. M." 
Sembra un segno del destino' La 
città famosa, santuario di Venere. 
dea della bellezza e de lla vita. 
diventa santuario, non meno 

famoso. della Scienza' 
La sC ienza quale mezzo per 
affratellare i popoli , quella che 
scambiata e li ve llata in tutti i 
Continenti , deve essere utili zzata 
per perpetuare. migli orando, la vita 
suo pianeta terra . 
I proponimenti, a tal fine. del Centro 
sono contenuti nel "Manifesto di 
Erice". mirabi le esempio di solidarietà 
umana, testanlento morale dell a più 
grande solidarietà di scienziati mai 
raccolta nel corso della storia 
dell'umanità: stilato a cura di Paul 
Dirac, Piotr Kapitza ed A. Zichichi nel 
1982 e successivalllente firmato da 
oltre diecimila scienziati di tutto il 
mondo. 

: : . . -:. .' . . .. .' ... . '.: . ., ~ ::: 

j : jJiliìc~U~~id&~b~l%~6~~f~~ 
i>gili possibìl~iliì()n" p.,-f.rìdurre la 
$egret(izza . riellete~~ologie mìlit3ri1 
segreti ,,: luilitaii -~ :gènerano -ooio": e 
:Sfiducia. fnfzjare UÌla -campagna 'contro 
i segreti militari. bieerà unàSiabilità 
lJ]aggiÒre di : q~ellllg!lfaJltita. dalpiJt~e 
(!élerrente d"J1" iìriiìì. . ... . .. 

4{ Tuui . i ·Ùov.emì dovrebbero 
i:<iiltin\ùrc lalllro ope,a ptof ìl1Jpcdìre 
che altri Paesi; ogl1ljipi non naÒ!:ibilali, 
vengano ìri possesS6'di armi ·nucle8~. 

5. Tutti ì Govenll dovrebbero compì~re 
og)li . SfOlZOpossibilèperrj4i1rre il 
hU.inàòddlè. anni. nùcl"àn. ~riiil).ilssilte nKldf() lIiSélìaiì/ .. . .. . ....... ... ..... ..... . 

~ ···· +1itt; · i ··tr~\'euri · · ]o1/~eb~I~ · j:,] ·· in 
niOdoda ridurh~ lecausedi insicurezza 
pe~le potenz~~o~ ft~(,leari . · .. 

i. . lutti ,jGQv.ernldò"tebbero 
iIiipeg)laf~i nKfòhM i per •• · pr"ìbÌj:e 
qliiùsìilS! tlpì) di pr,!i,,,. nucl~3ri.ifìtij 
bellièi. · ... .... . .. 

Condu.i"ni 

Turii . gll s4i~l~;i - nell'Est e 
nell'Ovesl -· cnè ·sono··· d:.ccordo con 
qiitslo 'Miitiu.:~sto di Eriù", $i 
!mpeltllaqowi)r~jm~ltt'ill far~nitio il 
puilsibik #lìli~M; çY!ttjivl~lìelfubQiI(), 
si piJ~$atei!kiit?ìit~~1 piupfeSt\:l\1uesto 
nuò,!osFio\ìF di ' cops~peVole 
orientamento. delineato. nel presente 
dOcwnenio. .. 



Assemblea del Club 

Dopo il saluto introduttivo, il Presidente 

Giordano è passato alla trattazione dei punti 

posti all'ordine del giorno. 

Inizialmente è stato presentato e 

commentato il programma delle attività per 

l'anno 1994-'95. 

Hanno fatto seguito opportune riflessioni 

sul motto del Presidente Internazionale "sii 

amico" e su quello del Governatore "il 

Rotary per una nuova stagione dei doveri" e 

ciò riferito ai principi che devono animare 

ogni rotariano . 

Quindi SI è affrontato l'importante 

argomento delle relazioni con i giovani del 

Rotaract e dell'lnteract e con gli altri Club 

servI ce. Infine è stato considerato il 

problema dell'assiduità e sono stati raccolti 

i suggerimenti e le proposte dei soci 

intervenuti . 

Per quanto riguarda le comunicazioni ci si è 

soffermati sull'imminente visita del 

Presidente Internazionale Bill Huntley a 

Palermo e si è stimolata la partecipazione al 

Forum Distrettuale sul "Volontariato" 

previsto per il 4 ottobre. 



~artei:ip(lziQne a: . 

Palermo, 3-4 ottobre 1994 

Visita al distretto del Presidente Internazionale Bill Huntley 

FORUM DISTRETTUALE 

IL VOLONTARIATO 
Espressione della Solidarietà 

Umana e Sociale 

Palazzo SIeri-sala delle Capriate - Pzza Marina, 61 
Palermo, 4 ottobre 1994 

La VIsita del Presidente, accompagnato 
dalla gentile consorte sig.ra Audrey, si è 
svill!lppata secondo le seguenti fasi 
principali : 

3 ottobre visita all'Handicamp, istituito 14 

anni fa dal Rotary Club di Castelvetrano ed 

alle località di Segesta e Selinunte; 

4 ottobre intervento al forum distrettuale 

dedicato al volontariato dal tema 
"espressione della solidarietà umana e 
sociale" 

• Prof. Avv. G. VECCHIO 

Docenle di diriffo privalo 

dell'Ulliversità di Catallia 

"La tipicità del Voloncariato 

nell'atcuale concesto sociale" 

Preso del/a seziolle di Calallia del/a CRI 

• Prof. P MONACO 

Prilllario NeJlrologo 

Elile Ospedaliero "ViI/a Sofia" 

• Dott. M. CUCUZZA 

Gio/'llalisla TG2 

Radiolef,,'isiolle I lalia lIa-R Ollla 

"VoIOl1tariatO, donazioni 

di organi attività di servizio" 

"Voloncariaco e informazione" 

• Prof. C. FICHERA "Rorary e Voloncari.co nei paesi 

Pro/more 1Ie1la P"wllà di fIoleclicilla in via di sviluppo" 

Dell'UII;,~"it(ì di C"lali/({ 



"Le grandi opere in pietra nella città di Trapani 

con particolare riferimento alle scale in mischio trapanese" 

Re/alrice: dotto arch. Irene De Caro 

LA SCALA A SBALZO 
TRAPANESE: 

SOLUZIONI FORMALI E 
TECNICHE COSTRUTTIVE 

Nel territorio tra pane se si riscontra 
la presenza, piuttosto diffusa, di 
una particolare tipologia di scala in 
pietra, utilizzata dal '600 fino ai 
primi del '900 prevalentemente 
nell'architettura civile . 
La principale peculiarità di questo 
tipo di scala , che poteva essere 
realizzata nelle forme più svariate, 
a seconda anche dell'importanza 
dell'edificio dove doveva sorgere, 
era quella di avere un 
comportamento strutturale 
totalmente di verso da quello delle 
altre scale in pietra del passato, 
risultando a prima vista piuttosto 
ardita, pur basandosi invece su 
criteri . costruttivi che ne 
garantiscono la staticità . I gradini 
infatti , reali zzati in blocchi di pietra 
sagomala, risultano incastrati ad 
una sola estremità nel muro laterale 
e rimangono liberi dal Iato opposto, 
fun zionando strutturalmente come 
delle mensole . 
I! principio stati co su cui si basa 
questa scala e quindi quello 
dell'incastro del gradino da un solo 
lato, mentre gli schemi strutturali 
predominanti nel passato sono 
sempre stati quelli basati 
su ll'appoggio; nella maggior parte 
dei casi , nelle scale in pietra, i 
gradini venivano posti in opera o 
poggiandone man mano i due 
estremi sui muri laterali della 
rampa o poggiandoli interamente 
su sistemi di archi e volte. 
Nel trapanese tale sistema 
costruttivo è stato sempre molto in 
uso, grazie all'utilizzazione di una 
pietra locale detta "pietra misca" o 

"pietra mischia", o anche "Rosone 
di Trapan i" , la quale, essendo 
dotata di particolari caratteristiche 
di com pattezza e risultando nel 
contempo di uso comune, 
consentiva la realizzazione di scale 
a sbalzo con costi non troppo 
elevati. E' quindi grazie alla 
presenza di questa pietra pregiata 
che la scala a sbalzo è diventata un 
manufatto edilizio caratteristico e 
tipico della tradizione trapanese. 
In passato nel Monte S. Giuliano su 
cui sorge la città di Erice, esisteva 
un' importante attività estrattiva di 
marmi pregiati . L'estrazione della 

pietra misca avvemva, piuttosto 
copiosa, alle falde del monte, nel 
versante che guarda Trapani, ma la 
stessa risulta ormai decisamente 
limitata, anche perché su queIlo che 
era il banco più pregiato, cioè 
queIlo che si estendeva dall'attuale 
Porta dei Cappuccini alla Torre di 
Ligny, si è sviluppata in seguito la 
stessa città di Trapani . 
Riguardo aIl'aspetto della pietra 
misca, questa si presenta come un 
calcare compatto di colore grigio 
chiaro con piccole macchie 
bianche, ricchissimo di resti fossili , 
tra cui numerosissimi denti di 
squalo che i cavatori chiamano 


